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Proc. n. 2249/ 2009 . 

Il Giudice dell’Esecuzione 

 

visti gli atti del processo esecutivo per espropriazione immobiliare; 

sentite le parti intervenute all’udienza fissata ai fini della decisione sulla 

formulata istanza di vendita del bene immobile cui tale processo si riferisce; 

rilevato che, risultando compiuti tutti gli adempimenti richiesti dalla legge per 

farsi luogo alla vendita del bene immobile pignorato, deve la vendita stessa 

essere disposta; 

ritenuto peraltro che, contrariamente a quanto richiesto dalla s.p.a. 

Italfondiario in rappresentanza della s.r.l. Adriano Finance 2                                                                                              

, non ricorrono i presupposti i quali consentano la previsione del pagamento 

del prezzo del bene posto in vendita direttamente a tale ultima creditrice così 

come stabilito dalle disposizioni dell’art. 41 del D. Lgv. 1.9.1993 n. 385 per i 

processi esecutivi intesi al soddisfacimento coattivo dei diritti originati dal 

credito fondiario; 

rilevato infatti che il contratto di mutuo da cui risultano sorti i diritti di credito 

fatti valere dalla  s.p.a. Italfondiario in rappresentanza della s.r.l. Adriano 

Finance 2     non può considerarsi corrispondere a quelli riguardanti il credito 

fondiario secondo l’individuazione datane dagli artt. 38 e sgg. del D. Lgv. 

1.9.1993 n. 385; 

rilevato a questo proposito che, come previsto dal primo comma dell’art. 38 

del D. Lgv. 1.9.1993 n. 385, “Il credito fondiario ha per oggetto la 

concessione, da parte di banche, di finanziamenti a medio e lungo termine 

garantiti da ipoteca di primo grado su immobili” mentre nel caso in esame le 
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obbligazioni sorte a carico dei debitori dal contratto di mutuo con loro 

concluso risultano essere state garantite mediante una ipoteca di               

secondo grado: è pur vero che, in forza della Deliberazione in data 22.4.1995 

del Comitato del Credito e Risparmio assunta in conformità a quanto previsto 

dal secondo comma dell’art. 38 del D. Lgv. 1.9.1993 n. 385, risulta consentito 

il finanziamento di credito fondiario anche quando sussista una precedente 

iscrizione ipotecaria se il finanziamento stesso sia pari all’ottanta per cento 

del valore del bene ipotecato aumentato del capitale residuo del 

finanziamento pregresso ma nel caso in esame questa situazione non risulta 

nemmeno prospettata nel contratto di mutuo;   

visto l’art. 569 c.p.c., 

dispone la vendita in unico lotto del bene immobile oggetto del pignoramento. 

Stabilisce il prezzo di vendita  in   € 129.000,00                                                              

, dovendosi tale somma ritenere corrispondente al valore del bene alla luce 

degli elementi evidenziati dall’Esperto nominato.  

Visto l’art. 591 bis c.p.c., 

delega alla dr.ssa Paola Maria Ferraris                                                                

(Via Sant’Eusebio  n. 24 Milano, telefono n.  02463915   , telefax n.  

024987641  )  il compimento delle operazioni di vendita assegnando, come 

fondo spese, la somma di € 2.000,00 che pone a carico del creditore 

procedente s.p.a. Italfondiario in rappresentanza della s.r.l. Adriano Finance 2   

assistito dall’avvocato   Marco Pesenti. 

Autorizza il professionista così delegato a richiedere al medesimo creditore 

un ulteriore fondo spese di € 1.000,00 nel caso in cui dovesse procedersi alla 

vendita mediante incanto. 
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Nomina custode del bene oggetto del pignoramento   il professionista                       

al quale è stato delegato il compimento delle operazioni di vendita. 

Il Custode provvederà, anche tramite un suo incaricato, ad accompagnare 

separatamente alla visita del bene immobile coloro i quali avranno 

manifestato interesse all’acquisto, previo accordo - se possibile - con il 

debitore e con chi occupi il bene stesso. 

Il professionista delegato estrarrà copia di tutti gli atti ed i documenti contenuti 

nel fascicolo della procedura, fascicolo che rimarrà comunque depositato 

presso la Cancelleria del Tribunale. 

Quindi provvederà a: 

a) stabilire un termine non inferiore a novanta giorni e non superiore a 

centoventi giorni dalla comunicazione di questa ordinanza per la 

presentazione delle offerte di acquisto per ognuno dei beni posti in 

vendita; 

b) a fissare nel giorno successivo alla scadenza del termine così stabilito 

la convocazione delle parti e di quanti avessero presentato offerte 

davanti ad esso professionista delegato per deliberare in merito 

all’unica offerta che fosse stata presentata e per l’eventuale gara tra gli 

offerenti in caso di pluralità di offerte. 

c) indicare il luogo - in un suo recapito - per la presentazione delle offerte 

specificando dover la relativa dichiarazione avvenire in busta chiusa 

nei modi previsti dall’art. 571 c.p.c. e dover essere prestata la cauzione 

- di entità non inferiore ad un decimo del prezzo proposto - mediante 

assegno circolare inserito in quella busta chiusa; 

d) stabilire il modo ed termine non superiore a sessanta giorni dal 
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momento in cui si disponga farsi luogo alla vendita - a favore dell’unico 

offerente o del maggior offerente in caso di gara - per il versamento 

della differenza tra la cauzione ed il prezzo nonché delle spese di 

trasferimento, versamento da effettuarsi comunque su di un conto 

corrente intestato alla procedura vincolato all’ordine del giudice presso 

una banca scelta dal professionista delegato; 

e) redigere un avviso concernente la vendita con tutti i dati che possono 

interessare i possibili acquirenti (descrizione del bene, prezzo minimo 

stabilito per la vendita, sito internet sul quale sono pubblicati gli atti, 

nome e recapito del Custode) e a darne pubblicità - almeno 

quarantacinque giorni prima della data fissata per la deliberazione 

sulle offerte destinate ad essere presentate - sui quotidiani Metro, 

Corriere della Sera, La Repubblica, Il Giorno e sui siti internet 

www.Tribunale Milano.net e www.Portaleaste.com nonché mediante invio 

a mezzo posta ai residenti nelle adiacenze dell’immobile oggetto della 

vendita mediante il servizio Postal Target alle condizioni in generale 

già concordate e mediante affissione nell’albo di questo Tribunale; 

f) esaminare, dinanzi alle parti a tal fine appunto convocate 

conformemente a quanto sopra indicato, le offerte pervenute alla luce 

di questi principi: saranno riconosciute inefficaci le offerte pervenute 

oltre il termine la cui fissazione è disciplinata al punto a), le offerte per 

somme inferiori al prezzo base stabilito, le offerte non accompagnate 

dalla prestazione della cauzione secondo le modalità richiamate al 

punto c). Verrà senz’altro disposto farsi luogo alla vendita a favore 

dell’unico soggetto che risultasse avere presentato un’offerta nel caso 

http://www.tribunale/
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in cui tale unica offerta avesse ad oggetto una somma superiore di un 

quinto rispetto al prezzo di vendita mentre verrà disposto farsi luogo 

alla vendita a favore dell’unico soggetto che risultasse avere 

presentato un’offerta per una somma pari al prezzo base o ad esso 

superiore in misura al di sotto del quinto solo se non vi sia il dissenso 

al riguardo da parte del creditore procedente; verrà attuata, nel caso in 

cui risultassero presentate più offerte efficaci, una gara tra coloro i 

quali tali offerte avranno presentato con un prezzo base pari alla 

maggior somma proposta con offerte in aumento per somme non 

inferiori ad   € 1.000,00    ;                     

g) redigere il verbale relativamente a quanto così compiuto; 

h) autorizzare eventualmente l’assunzione del debito da parte 

dell’acquirente secondo la previsione dell’art. 508 c.p.c.; 

i) predisporre il decreto di trasferimento (da inviare al Giudice 

dell’Esecuzione insieme all’avviso di vendita, al verbale relativo a 

quanto compiuto ed alla prova dell’avvenuto compimento della 

pubblicità) entro quarantacinque giorni dal momento del versamento 

del prezzo e dell’ammontare delle spese oppure dare tempestiva 

comunicazione al Giudice dell’Esecuzione del mancato versamento - 

entro il termine stabilito - del prezzo o delle spese di trasferimento; 

j) eseguire, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

pronuncia da parte del Giudice dell’Esecuzione del decreto di 

trasferimento del bene, quanto previsto dalle disposizioni del secondo 

comma n. 11) dell’art. 591 bis c.p.c. ed invitare i creditori al deposito 

delle note riepilogative dell’oggetto dei loro diritti entro i successivi 
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quarantacinque giorni; 

k) prelevare dal conto intestato alla procedura le somme occorrenti per il 

versamento dei tributi ed il pagamento delle spese connessi alla 

voltura ed alla trascrizione del decreto di trasferimento del bene (spese 

a carico dell’acquirente) nonché alla cancellazione delle trascrizioni dei 

pignoramenti ed alle iscrizioni delle ipoteche relativamente ad esso 

compiute (spese da prelevarsi dal prezzo di vendita) ed a restituire 

all’acquirente l’eventuale differenza tra quanto dallo stesso versato per 

spese e quanto effettivamente a tal fine risultato necessario; 

l) predisporre, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine 

assegnato ai creditori per il deposito delle note riepilogative 

dell’oggetto dei loro diritti, il progetto di distribuzione della somma 

ricavata contenente la graduazione dei creditori che vi partecipano ed 

a trasmettere tale progetto al Giudice dell’Esecuzione insieme alla nota 

dettagliata delle spese  e del compenso da esso professionista 

delegato richiesti (anche se già anticipatigli) affinché vengano liquidati 

dal Giudice dell’Esecuzione ed insieme alle suddette note dei creditori; 

m) corrispondere ai creditori le somme ad essi attribuite secondo il 

progetto di distribuzione una volta dal Giudice dell’Esecuzione 

approvato il progetto stesso ed ordinato il pagamento delle somme in 

base a tale progetto previste a favore di quei medesimi creditori. 

Nel caso in cui la vendita senza incanto non possa avere luogo per 

mancanza di offerte di acquisto depositate entro il termine stabilito o per 

inefficacia delle offerte oppure per il dissenso opposto dal creditore 

procedente alla vendita del bene a favore dell’unico offerente il professionista 
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delegato provvederà a fissare la data della vendita mediante incanto del bene 

immobile oggetto del pignoramento con avviso da comunicarsi a tutte le parti 

anche a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o telefax e da 

trasmettersi, entro trenta giorni dalla data fissata per la convocazione delle 

parti al fine della deliberazione sulle offerte che avrebbero dovuto essere 

presentate, alla Cancelleria del Tribunale per l’inserimento nel fascicolo della 

procedura. 

Con l’avviso dovrà indicarsi:  

1) la modalità di attuazione della vendita, come sopra stabilito, in un 

unico lotto per il prezzo base di € 129.000,00                           ; 

2) il giorno e l’ora dell’incanto, da fissarsi non oltre novanta giorni dalla 

predisposizione dell’avviso; 

3) l’ammontare della cauzione di entità pari al dieci per cento di quella del 

prezzo base, da versarsi al professionista delegato al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione all’incanto 

(presentazione per la quale dovrà essere previsto come termine ultimo 

le ore dodici e trenta del giorno non festivo precedente il giorno fissato 

per l’incanto stesso), e l’ammontare delle presunte spese del 

trasferimento del bene, spese da versarsi insieme al prezzo di 

aggiudicazione, con avvertimento che la mancata partecipazione 

all’incanto senza documentato e giustificato motivo comporta la 

restituzione della cauzione solo nella misura di nove decimi e 

l’acquisizione della residua parte alla procedura; 

4) la misura minima dell’ammontare delle offerte in aumento; 

5) il termine di sessanta giorni dalla aggiudicazione per il versamento del 
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prezzo - decurtato dell’ammontare della cauzione - da effettuarsi su di 

un conto corrente intestato alla procedura vincolato all’ordine del 

giudice presso una banca scelta dal professionista delegato; 

6) il luogo dove si svolgeranno le attività concernenti l’incanto ed i dati 

specificati dall’art. 173 quater disp. att. c.p.c.. 

Il professionista delegato provvederà inoltre a: 

n) autorizzare eventualmente l’assunzione del debito da parte 

dell’acquirente secondo la previsione dell’art. 508 c.p.c.; 

o) compiere quanto previsto dalle disposizioni dell’art. 584 c.p.c. in caso 

di presentazione di offerte dopo l’incanto così come consentito da tali 

disposizioni; 

p) stabilire, nel caso di aggiudicazione del bene ad un creditore ipotecario 

o di autorizzazione dell’aggiudicatario ad assumere un debito garantito 

da ipoteca, la parte della differenza tra il prezzo di vendita e la 

cauzione prestata da versare in quanto necessaria per il pagamento 

delle spese a carico della procedura e per il soddisfacimento dei diritti 

dei creditori assistiti da prelazione pozione; 

q) dare pubblicità all’avviso - almeno quarantacinque giorni prima della 

data fissata per l’incanto - sui quotidiani Metro, Corriere della Sera, La 

Repubblica, Il Giorno e sui siti internet www.Tribunale Milano.net e 

www.Portaleaste.com nonché mediante invio a mezzo posta ai 

residenti nelle adiacenze dell’immobile oggetto della vendita mediante 

il servizio Postal Target alle condizioni in generale già concordate e 

mediante affissione nell’albo di questo Tribunale; 

r) ricevere ed autenticare la dichiarazione del procuratore legale che sia 

http://www.tribunale/
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rimasto aggiudicatario del bene per persona da nominare relativa al 

nome della persona per la quale ha fatto l’offerta; 

s) redigere il verbale, con la specificazione degli elementi richiesti dal 

quarto comma dell’art. 591 bis c.p.c., relativamente a quanto così 

compiuto ed a svolgere le attività sopra indicate ai punti da i) a m); 

t) provvedere, in caso di mancanza di partecipanti all’incanto, a quanto 

previsto dalle disposizioni degli artt. 588 e 589 c.p.c. in seguito alla 

rituale presentazione di istanze in tal senso. 

Qualora non vi fossero istanze di assegnazione, il professionista delegato 

provvederà a porre in vendita il bene per un prezzo inferiore nella misura di 

un quarto al sopra indicato prezzo base con le modalità richiamate ai punti da 

a) a g); in caso di esito infruttuoso provvederà a porlo in vendita a tale prezzo 

con le modalità richiamate dopo il punto m); in caso di esito infruttuoso il 

professionista delegato provvederà ad informarne il Giudice dell’Esecuzione. 

Invita il creditore a cui carico è stato posto il fondo spese a favore del 

professionista delegato a dare notizia a quest’ultimo dell’incarico conferitogli 

mediante invio allo stesso tramite telefax di copia di questo provvedimento. 

Dispone che il suddetto creditore provveda a notificare copia di questa 

ordinanza ai creditori indicati dall’art. 498 c.p.c. (creditori non comparsi 

all’udienza fissata per la decisione in merito alla vendita che abbiano sul bene 

pignorato un diritto di prelazione risultante da pubblici registri) entro trenta 

giorni dalla conoscenza da parte del suddetto dell’ordinanza stessa.   

     

 

Milano, 22/02/2013 . 
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                                              Il Giudice dell’Esecuzione 

       
 


